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Lo Snadir continua a dimostrarsi una presenza solida e determinata nella difesa dei diritti 
degli insegnanti di religione. La nostra azione, portata avanti con impegno e dedizione, è 
una garanzia per migliaia di docenti che spesso si trovano a fronteggiare sfide burocratiche 
e incertezze sul proprio futuro lavorativo.

L’attenzione dello Snadir è costantemente rivolta ai temi cruciali della professione: la 
stabilizzazione degli insegnanti precari, la corretta applicazione delle normative e la tutela 
delle condizioni di lavoro. Recentemente, il sindacato ha giocato un ruolo fondamentale 
nel monitorare le procedure concorsuali straordinarie, segnalando irregolarità nelle tracce 
d’esame e garantendo che i docenti non subissero penalizzazioni a causa di errori proce-
durali.

Ma l’impegno dello Snadir non si esaurisce nel supporto tecnico-legale. Il sindacato è 
anche un punto di riferimento per la formazione continua, e negli ultimi mesi abbiamo 
predisposto – con la collaborazione di ADR – strumenti concreti per affrontare al meglio le 
prove concorsuali: corsi di aggiornamento, materiali didattici specifici e perfino un simu-
latore online con oltre 1000 domande, progettato per i docenti che aspirano a superare il 
Concorso Ordinario IRC. Questo approccio non solo sostiene gli insegnanti nel loro percor-
so professionale, ma rafforza anche la qualità dell’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole italiane.

Il precariato resta una delle batta-
glie principali. Lo Snadir lavora affin-
ché la percentuale di immissioni in 
ruolo cresca, garantendo stabilità a 
una categoria che da troppi anni at-
tende un riconoscimento concreto. 
La nostra azione sindacale si muo-
ve con determinazione, dialogando 
con le istituzioni e offrendo ai docenti 
strumenti concreti per far valere i pro-
pri diritti.

Essere insegnanti di religione oggi 
significa affrontare sfide complesse, 
ma con lo Snadir al proprio fianco, è 
possibile guardare al futuro con mag-
giore fiducia. Il sindacato continuerà a 
essere una voce forte, un alleato in-
stancabile e una guida per tutti i do-
centi che credono nella propria mis-
sione educativa.

Snadir: impegno e forza al servizio 
degli insegnanti di religione
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Spetta alle istituzioni scolastiche 
inserire a sistema le informazioni 
relative ai rapporti di lavoro 
intercorsi con il docente. Necessario 
raccogliere i servizi svolti e i docenti 
possono chiedere alla segreteria 
della scuola di averne copia.

L
a prospettiva di una partecipazione alla mobilitazione per ottenere lo ‘sbloc-
co dell’Anno 2013’ nella propria progressione di carriera ci ha obbligati a in-
dagare su cosa sia lo ‘stato matricolare’, necessario per un eventuale ricorso.  
Si tratta, in effetti, di un documento che dovrebbe riassumere quanto con-

tenuto nel fascicolo personale del docente, pertanto dovrebbe contenere elementi 
utili ad attestarne il percorso professionale dal punto di vista giuridico e retributivo 
(costituzione del rapporto di lavoro, ricostruzione di carriera, scatti biennali, gradua-
torie dei soprannumerari, assenze, congedi, permessi, sanzioni disciplinari, distacchi, 
ricongiunzione di servizi, provvedimenti di riscatto, i servizi non di ruolo dell’archivio 
contratti, etc).

Spetta alle istituzioni scolastiche inserire a sistema tutte le informazioni relative 
ai rapporti di lavoro intercorsi con il docente: sarà quindi necessario raccogliere in-
nanzitutto i servizi svolti nelle varie istituzioni scolastiche. I docenti possono chiede-
re alla segreteria della scuola di avere copia del proprio ‘stato matricolare’. Questo, 
infatti, potrà essere scaricato dal SIDI (Sistema informativo dell’Istruzione), anche in 
formato digitale (file pdf) ed inviato alla mail del dipendente. Lo ‘stato matricolare’, 
riporta il logo del ministero dell’Istruzione, l’Ufficio scolastico regionale di competen-
za territoriale e la denominazione dell’istituto scolastico di servizio. Poi troviamo tutti 
i dati anagrafici del dipendente e la sua collocazione giuridica (di ruolo, incaricato 

‘Stato matricolare’, 
questo sconosciuto!
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Se il docente ha un contratto 
a tempo indeterminato 
nell’imprescindibile 
documento, ci sono i dati 
dell’immissione in ruolo, la 
conferma, i trasferimenti. Il 
docente ha diritto di prenderne 
visione e di riceverne copia, 
presentando a scuola una 
specifica istanza, nel rispetto 
del diritto di accesso agli atti.

annuale, etc.) e la disciplina per 
la quale è assunto in servizio. 
Troviamo poi l’elencazione cro-
nologica dei servizi non di ruolo 
svolti (tipo di servizio, data inizio 
e fine, orario settimanale, situa-
zione previdenziale). Sono ripor-
tati anche i servizi svolti presso 
altre amministrazioni.

Se il docente ha un contratto 
a tempo indeterminato troviamo 
i dati dell’immissione in ruolo, 
della conferma in ruolo, dei tra-
sferimenti e non solo. Il docen-
te ha diritto di prendere visione 
dello stato matricolare e di rice-
verne copia, deve pertanto pre-
sentare a scuola una specifica 
istanza, nel rispetto della nor-
mativa sul diritto di accesso agli 

atti previsto dall’articolo 22 e successivi della Legge 241/90. Eventuali dati 
mancanti possono essere segnalati dal dipendente alla segreteria della 
scuola che procederà alle necessarie verifiche e successive integrazioni.



4  PROFESSIONE IR  |  MARZO

C
A

T
E

G
O

R
IA

A
T

T
IV

IT
À

 S
IN

D
A

C
A

L
E

 E
 T

E
R

R
IT

O
R

IO

A 
partire dal 2025, le istituzioni sco-
lastiche, come tutte le altre am-
ministrazioni pubbliche, devono 
adottare un piano annuale dei 

flussi di cassa. Questo nuovo adempimen-
to, previsto dalla determina del Ragioniere 
Generale dello Stato n. 46 del 14 febbraio 
2025, ha l’obiettivo di ridurre i tempi di pa-
gamento e dare attuazione alla milestone 

M1C1-72 bis del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR). Il piano annuale dei flussi 
di cassa è un documento che contiene un 
cronoprogramma dettagliato degli incassi e 
dei pagamenti previsti per l’intero anno fi-
nanziario. In pratica, le scuole dovranno pia-
nificare in anticipo tutte le entrate e le usci-
te, trimestre per trimestre.

Entro il 28 febbraio di ogni anno, le scuo-

PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA: 
UNA NUOVA SFIDA PER LE SCUOLE
Un adempimento previsto da determina del Ragioniere 
Generale dello Stato per ridurre i tempi di pagamento e dare 
attuazione alla milestone del PNRR. Un documento che 
contiene un cronoprogramma dettagliato degli incassi e dei 
pagamenti previsti per l’intero anno finanziario.

di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR
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L’obiettivo è quello di pagare in 
modo più efficiente e ridurre le 
giacenze di cassa delle scuole. 
In buona sostanza, migliorare 
la gestione della liquidità, 
riducendo i tempi di pagamento. 
Un adempimento che evidenzia 
l’importanza di una gestione 
finanziaria efficiente nel contesto 
dei fondi europei.”

le dovranno elaborare il cronoprogramma 
degli incassi e dei pagamenti previsti per 
l’anno in corso. Almeno 20 giorni prima del-
la fine di ogni trimestre, le scuole dovranno 
aggiornare il piano, sostituendo le previsio-
ni con i dati effettivi e riformulando le pre-
visioni per i trimestri successivi. Il Ministero 
utilizzerà il cronoprogramma per erogare i 
fondi necessari al pagamento delle fatture 
e degli altri documenti di spesa, con l’obiet-
tivo di ridurre al minimo la giacenza di cassa 
delle scuole.

Ovviamente non mancano le implica-
zioni. Il programma annuale rimane lo stru-
mento per la gestione per competenza 
(accertamenti e impegni), mentre il Piano 
annuale dei flussi di cassa diventa lo stru-
mento per la gestione della cassa (incassi 
e pagamenti); la consistenza di cassa potrà 
essere utilizzata per estinguere qualsiasi 
mandato, indipendentemente dal progetto 
o attività; le scuole dovranno prestare molta 
attenzione alla programmazione dei flussi 
di cassa, per evitare di trovarsi in difficoltà 
con i pagamenti.

L’obiettivo finale di questo nuovo adem-
pimento è chiaro: pagare in modo più effi-
ciente e ridurre le giacenze di cassa delle 
scuole. In  buona sostanza l’introduzione 
del piano annuale dei flussi di cassa mira a 
migliorare la gestione della liquidità nelle 
scuole, riducendo i tempi di pagamento e 
minimizzando le giacenze di cassa. Questo 
adempimento è strettamente legato all’at-
tuazione della milestone M1C1-72 bis del 
PNRR, evidenziando l’importanza di una 
gestione finanziaria efficiente nel contesto 
dei fondi europei. Siamo, dunque, davanti a 
cambiamenti nella gestione finanziaria poi-
ché si introduce una netta distinzione tra la 
gestione per competenza (Programma an-
nuale) e la gestione di cassa (Piano annua-
le dei flussi di cassa). Questo richiede alle 
scuole di sviluppare competenze specifi-
che nella pianificazione e nel monitoraggio 
dei flussi di cassa.

La necessità di aggiornamenti trimestrali 
del piano implica un monitoraggio costan-
te e una maggiore reattività nella gestione 
delle entrate e delle uscite.
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CRESCE IL CYBERBULLISMO 
IN ITALIA: oltre un milione le 
vittime del fenomeno 

C
resce il cyberbullismo in Italia. Cre-
sce con numeri preoccupanti e 
sembra abbia intrapreso una rotta 
che non conosce alcuna fermata. 

Numeri alla mano, nel 2024 sono state oltre 
un milione le vittime di questo fenomeno 
che, attraverso l’utilizzo dei mezzi tecnolo-
gici, hanno subito atti di prevaricazione, di-
scriminazione e molestie. Il cyberbullismo è 
la forma più ampia di bullismo perché viene 
praticato attraverso l’uso della rete. Tramite i 
social network e i siti web, i bulli riescono a es-
sere in qualsiasi momento presenti nella vita 
delle loro vittime perseguitandole attraverso 
messaggi, foto e video offensivi. L’ambiente 
social è quello ideale per consentire a questo 
fenomeno di crescere in maniera preponde-
rante dal momento che ormai i giovani hanno 
una vita attiva su diverse piattaforme. Inoltre, 
la possibilità di attaccare anche in modalità 
anonima agevola ancora di più i bulli nel rag-
giungere il loro obiettivo.

La modalità più diffusa nel colpire i desti-
natari è quella dell’invio di insulti tramite l’u-
tilizzo delle chat di gruppo. Poi ci sono del-
le differenze a seconda che le vittime siano 

Numeri preoccupanti e rotta che non conosce fermate. Nel 
2024 sono state oltre un milione le vittime che, attraverso 
l’utilizzo dei mezzi tecnologici, hanno subito prevaricazione, 
discriminazione e molestie da questa forma più ampia di 
bullismo praticata attraverso l’uso della rete.

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza



MARZO  |  PROFESSIONE IR  7

femmine o maschi. Nel primo caso si opera 
attraverso delle azioni indirette, come l’e-
sclusione delle vittime dai gruppi on line 
o la diffusione di immagini con contenuto 
personale, non autorizzate, che tendono a 
ridicolizzare le persone prese di mira. Nel 
secondo caso, si agisce con insulti pubblici 
sui social e minacce esplicite. A fornire i dati 
dello studio ESPAD Italia 2024, è il Labora-
torio di Epidemiologia dell’Istituto di fisio-
logia clinica del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Pisa (Cnr-Ifc).

Ad essere colpiti maggiormente sono 
giovani tra i 15 e i 19 anni, indistintamente 
dal genere. Anche se in realtà si sta notando 
una leggera inversione di tendenza. Ovve-
ro, se prima le vittime erano maggiormente 
le femmine, ora sono soprattutto i maschi. 
Non sempre le vittime sono in grado di rea-
gire per come andrebbe fatto. Provano ver-
gogna. Addirittura, arrivano anche a credere 
di essere delle persone sbagliate. Cercano 
quindi l’isolamento sociale come prima for-
ma di riparo peggiorando, di conseguenza, 
ancora di più la loro posizione. Diventano 
persone molto fragili con importanti con-

seguenze di carattere psicologico e com-
portamentale. Altre invece reagiscono con 
comportamenti violenti, cercando di ven-
dicarsi in un secondo momento, attraverso 
aggressioni fisiche negli ambienti scolastici 
o nei luoghi di ritrovo. 

Uscire dalla condizione di essere vitti-
me da azioni così riprovevoli si può. Non è 
però un cammino da intraprendere da soli. 
In questi casi la prima azione da compiere 
è quella di aprirsi con i propri genitori. Rac-
contarsi e raccontare loro quello che si sta 
vivendo. Denunciare quindi i soprusi subiti in 
rete alla Polizia di Stato e contare anche sul 
supporto di uno psicologo. La presenza di 
un esperto del settore, unito all’amore della 
famiglia, aiuteranno la vittima, a riconqui-
stare fiducia in sé stessa. In generale, è mol-
to importante parlare di questo fenomeno 
nelle scuole, in tutte le sue sfaccettature. 
Spiegare quali sono i campanelli d’allarme 
fino all’importanza del dialogo con i docenti 
e con i genitori per evitare che i comporta-
menti di prevaricazione riescano ad imporsi 
senza via di ritorno.

Uscire da azioni così riprovevoli si può ma non è un cammino da fare da soli. 
La prima azione è di aprirsi con i propri genitori. Raccontarsi e raccontare 
quello che si vive. Denunciare i soprusi subiti alla polizia e contare anche sul 
supporto di uno psicologo, unito all’amore della famiglia.”
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OLTRE IL VIRTUALE 
SIGNIFICA ANCHE RITROVARE 

L’UMANITÀ NEL CORPO 
Il nostro giornale, intervista Vittorio Lingiardi, ordinario di Psicologia 

alla Sapienza di Roma. La sua è una riflessione piena e assoluta sulla 
corporeità per arrivare ad un corpo vivo e pulsante, abitato dalle emozioni.  

D
a cosa a persona: il corpo negato e il corpo ritrovato. Vittorio Lingiardi ci propo-
ne una riflessione sulla corporeità, partendo dai corpi di persone ridotte a rifiuti 
da espellere, per arrivare alla riscoperta di un corpo vivo, pulsante, “abitato dalla 
mente e dalle emozioni”. Un percorso profondo e attuale, in un’epoca in cui il 

corpo è al contempo esaltato e negato, tra narcisismo digitale e derive disumanizzanti. Lin-
giardi ci invita a riabitare il nostro corpo, a raccontarlo e a prendersene cura, per ritrovare 
un’umanità autentica. Lingiardi è un nome di spicco nel panorama della psichiatria e della 
psicoanalisi italiana. Professore ordinario di Psicologia dinamica alla Sapienza Università 
di Roma, è autore di numerosi saggi e pubblicazioni scientifiche, oltre a collaborare con 
diverse testate giornalistiche. Gli abbiamo chiesto di spiegarci il titolo del suo libro: Corpo, 
umano.

Sembra quasi un’affermazione tautologica

Del mio titolo la cosa più importante è la virgola. Una trasgressione grammaticale che ci 
invita a una pausa di riflessione tra due parole sulle quali bisogna soffermarsi separatamente 

di Alberto Piccioni
 Insegnante di Filosofia
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È un dato di fatto che tante 
nostre relazioni si svolgono in un 
mondo intermedio tra la terra 
e la rete. I ragazzi scoprono la 
sessualità prima sullo schermo 
che nell’esperienza e per questo 
è fondamentale e anche faticoso, 
sforzarsi di capire quando la realtà 
virtuale è una forma di vita in più e 
quando è una fuga dal corpo.”

prima di unirle in una formula che, altrimenti, viene pronunciata in modo scontato. Cosa è un 
“corpo” oggi? C’è un unico modo di definirlo? Ci sono un corpo fisico e un corpo culturale, un 
corpo tangibile e un corpo virtuale, un corpo privato e un corpo sociale, e così via. E cosa è, 
oggi, l’umanità? In un’epoca segnata in molti modi dalla disumanizzazione dei corpi credo sia 
fondamentale ricordare che il nostro corpo è prima di tutto umano, chiede rispetto e dignità.

In un mondo sempre più digitale e virtuale, quale ruolo gioca il corpo fisico? 
Rischiamo davvero di perderlo?

Mi colpisce la torsione a cui i nostri corpi oggi sono sottoposti: da una parte un progressivo 
svanire nel virtuale, con la conseguente perdita delle relazioni che io chiamo toccanti; dall’al-
tra una presenza assillante, ma come oggetti decorativi, più estetistici che estetici. Non faccio 
crociate contro la vita digitale, ma è evidente che passare dall’analogico al digitale ha impli-
cato una mutazione antropologica. È un dato di fatto che buona parte delle nostre relazioni 
si svolge in un mondo intermedio tra la terra e la rete. Spesso i ragazzi scoprono la sessualità 
prima sullo schermo che nell’esperienza o nelle fantasie. È fondamentale, anche se faticoso, 
sforzarsi di capire quando la realtà virtuale è una forma di vita in più e quando è una fuga dal 
corpo, una sospensione della vitalità.

Da psichiatra e psicoanalista come si inserisce il corpo nella sua pratica cli-
nica? Quali sono le connessioni più significative tra corpo e mente che ha 
osservato nei suoi pazienti?

Il corpo è il primo io (siamo un corpo) ma anche il primo tu (abbiamo un corpo con cui dialo-
ghiamo). Il modo in cui siamo stati toccati (o non toccati) determina il nostro sviluppo psichico, 
persino la nostra personalità. Il corpo è anche il teatro del nostro dolore mentale: le braccia 
tagliate dalla sofferenza borderline, l’osso sporgente dell’anoressia, il panico che simula l’in-
farto, l’autopalpazione ipocondriaca. E il dismorfismo, cioè quella visione cognitivamente di-
storta di sé che chiede alla chirurgia di correggere un difetto che non c’è. Il corpo parla, anche 
quando il paziente tace o non può ricordare.
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PER UNA COMUNICAZIONE 
CHE DIVENTI UNA FORMA 
PER EDUCARE

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 

RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

C 
osa vuol dire comunicare nel-
la Chiesa, nella famiglia, nel-
la scuola, nella politica, nella 
società, nel mondo del lavoro, 

nell’ambito culturale? Voglio articolare la 
risposta puntando l’attenzione su alcuni 
aspetti che ritengo, almeno da un punto 
di vista etico, non tanto psicologico o so-
ciologico, di fondamentale importanza. La 
comunicazione è anzitutto ‘la forma dell’e-
ducare’ [1] in quanto la persona riceve dei 

messaggi con i quali impara a vivere, a ca-
pire se stesso, la propria storia, le proprie 
radici, la propria cultura; se manca una co-
municazione educativa, si corre il rischio 
di trovarsi in un mondo senza conoscer-
ne le caratteristiche e gli elementari me-
todi di sopravvivenza: la persona rimane 
sola, come un essere sperduto in mezzo 
al mare, senza le stelle e la bussola. Se la 
comunicazione è la forma dell’educare, è 
anche vero che esistono nella nostra so-
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cietà modi di comunicare e educare che 
difficilmente aiutano le persone a cresce-
re. Mi riferisco alla comunicazione-plagio, 
ideologizzata tipica del mondo della cul-
tura politica, spesso falsata della realtà 
mass-mediale e altro. La comunicazione 
è una necessità ed un bene perché non è 
soltanto incontro ma anche un confronto 
fra diversi. Comunicare contenuti significa 
mettere l’altro nelle condizioni di apprez-
zare e decidere su che diciamo. Diventa 
insomma un “entrare in gioco” da parte di 
chi comunica ma è anche “chiamare in 
gioco chi ascolta”. La costruzione della 
società è questo scambio comunicativo in 
cui ciascuno porta all’altro la propria visio-
ne del vivere insieme, il proprio sentimen-
to, la propria proposta.

La comunicazione diventa poi un bene 
se, però, in essa sono presenti almeno 
alcuni elementi essenziali: Il richiamo 
dell’attenzione: qui si decide il contatto 
con l’altro, la possibilità stessa che il mes-
saggio comunicativo passi. Un modo per 
richiamare l’attenzione è la passione ver-

so il messaggio stesso: un comunicatore 
senza passione difficilmente avrà l’atten-
zione dell’ascoltatore. La validità del con-
tenuto: occorre che il contenuto sia inte-
ressante, non banale, capace in se stesso 
di risvegliare l’interesse di chi ascolta; chi 
ha una parola vera o comunque impor-
tante da dire, sa che essa si affermerà per 
sé e non per i metodi che vengono usa-
ti nel convincere. L’atteggiamento con il 
quale si comunica: l’atteggiamento sere-
no e l’impegno fattivo a realizzare ciò che 
si comunica valgono più di qualunque pa-
rola. 

Diceva San Francesco: “Un uomo è tan-
to sapiente quanto opera”. In altri termini 
il vero comunicatore è colui che spiega 
quel che comunica in quanto lo compie 
con rispetto e verità, lasciando libero l’a-
scoltatore di aderirvi, di entrare in gioco 
col proprio pensiero e con la propria vita o 
di discuterlo senza paura e anche di met-
terlo in crisi.

1. cfr. Villata-Panero-Benazzi, Nella città della gioia, Piemme 1993

La comunicazione è una necessità ed un bene 
perché non è soltanto incontro, ma anche un 
confronto fra diversi. Significa mettere l’altro 
nelle condizioni di apprezzare e decidere sui 
contenuti che diciamo. Diventa insomma un 
“entrare in gioco” da parte di chi comunica ma 
anche “chiamare in gioco chi ascolta”
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O
gni anno alla fine del pri-
mo quadrimestre, alla 
lettura dei voti iniziano le 
polemiche e, sempre più, 

partono dalle famiglie intenzionate 
non a capire il perché dei risultati 
ottenuti dai propri figli, ma a critica-
re e contestare i docenti. Premet-
tendo che ogni genitore ha il diritto 
e anche il dovere di affiancare suo 
figlio durante il percorso scolastico, 
(magari avvenisse sempre) è giusto 
ricordare che l’educazione e l’istru-
zione iniziano in famiglia e anche la 
scuola trasmette, oltre ai contenuti 
didattici, quelli educativi ed etici. I 
docenti e i genitori dovrebbero con-
dividere lo stesso obiettivo: formare 
ragazze e ragazzi, aiutarli a diven-
tare persone libere, responsabili, 

GENITORI E 
DOCENTI 
resta un dialogo 
difficile e complicato

di Arturo Francesconi
Insegnante di Religione

Finisce il quadrimestre, ci sono i 
voti e iniziano le polemiche. Le 
famiglie non capiscono il perché 
dei risultati dei figli e criticano 
i docenti. E se ogni genitore 
ha il diritto e anche il dovere 
di affiancare ragazze e ragazzi 
durante il percorso scolastico, è 
bene ricordare che l’educazione e 
l’istruzione iniziano in famiglia.
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capaci di scegliere e di perseguire il 
proprio progetto di vita per realizzarsi 
all’interno della società. Tutto questo 
può avvenire se da parte di tutti c’è il 
desiderio di capire e di entrare in dialo-
go. Un dialogo costruttivo. 

Allora perché nascono queste in-
comprensioni? Perché c’è lo scoglio 
dei voti, perché ci si ostina a non ca-
pire che i nostri figli studiano poco e 
in classe sono spesso distratti. Ogni 
genitore è chiamato personalmente 
a entrare in relazione con la scuola, 
con i docenti e a cercare di cooperare 
con loro per creare un clima sereno e 
di fiducia reciproca. La loro stima e il 
loro rispetto nei confronti dei docenti 
rafforza la loro autorità ed è utile alla 
crescita dei figli. Tutto ciò spesso non 
succede perché prevale l’interesse del 
proprio figlio a discapito della classe, 

Ogni genitore deve 
personalmente entrare in 
relazione con la scuola, 
con i docenti e cooperare 
per creare un clima sereno 
e di fiducia reciproca. La 
loro stima e il loro rispetto 
nei confronti dei propf, 
rafforza la loro autorità 
ed è utile alla crescita di 
figlie e figli. Ma spesso non 
succede perché prevale 
l’interesse personale a 
discapito del generale.”

perché qualcuno diventa rappresen-
tare dei genitori per difendere l’indi-
fendibile. Non bisogna generalizzare, 
ma a volte si arriva a pensare che il 
dialogo sia quasi un’utopia. 

Nelle mie classi mi capita di discu-
tere con gli alunni che sanno solo 
vedere i difetti dei docenti. Chiedo ci 
sarà un pregio? Qualcosa che il prof 
fa bene? Forse occorre farsi tutti un 
esame di coscienza e riscoprire i ruoli 
originali che ci permettono di realiz-
zarci come educatori: il genitore fac-
cia il genitore e il docente porti avanti 
il suo lavoro con onestà intellettuale.
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